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1. PREMESSA 

 
I temi che da sempre C.Re.S.Co. considera centrali per il Codice dello spettacolo sono: 

- L’aumento delle risorse destinate al settore affinché quelle stesse risorse siano in grado di 
rispondere a interventi e strategie di lungo periodo; 

- Sostegno alla domanda e al mercato, per contrastare l’iperproduzione; 
- La definizione di funzioni chiare che lo Stato assegna a ciascun Settore/soggetto del Sistema, 

finalizzate all’assegnazione del contributo FNSV, specificando le responsabilità di ciascuno, così che 
siano facilmente monitorabili nel tempo e diano luogo a controlli semplici ed efficaci; 

- Azioni volte al ricambio generazionale, non solo nell’ottica di bandi dedicati a soggetti under 35 ma 
immaginando interventi mirati al consolidamento delle giovani realtà in un’ottica di efficace 
collaborazione intergenerazionale; 

- Un nuovo patto tra teatro e scuola, che veda tutti coloro che si occupano della crescita culturale 
delle nuove generazioni assieme, per superare il rischio di un impoverimento relazionale e di un 
isolamento dei bambini e degli adolescenti di oggi; 

- Un piano immediato che contribuisca al riequilibrio territoriale in un Paese che oggi più che mai ha 
visto la crisi sanitaria prima, la guerra e l’emergenza climatica ed energetica poi, far spazio a una 
gravissima crisi socio-economica che si sta abbattendo soprattutto sui territori periferici e sulle aree 
più fragili; 

- Una riforma strutturale del welfare, che regolamenti il settore e riconosca la dignità di questo 
mestiere, tracciando nuove tutele e diversi parametri; 

- Semplificazione amministrativa delle procedure legate al lavoro, agli oneri fiscali, previdenziali 
nonché rivolta a un riassetto delle forme giuridiche delle imprese di spettacolo dal vivo; 

- L’applicazione di nuove politiche ispirate a principi di inclusività e solidarietà, come previsto 
dall’Agenda 2030, affinché il periodo di transizione ecologica e digitale diventi occasione per 
rafforzare il settore delle arti performative, rendendolo più resiliente e sostenibile, e al contempo 
senza lasciare indietro nessuno; 

- Adozione di tutti gli strumenti in grado riequilibrare le disuguaglianze sociali tra i Paesi 
(underrepresented countries) ed i territori (urban/rural areas), tra i generi (gender gap) e l’eta 
(generation gap), tra i soggetti normodotati e quelli diversamente abili. (SDG 4, 5, 8, 10, 11, 13, 16) 

-- 
 
 

2. RIEQUILIBRIO DELLE RISORSE 
 
Un aumento complessivo delle risorse, come richiamato in premessa, consentirebbe di attuare delle azioni 
concrete volte ad avviare: 

- un processo di riequilibrio dei finanziamenti che definisca funzioni e responsabilità di tutti i 
Settori/soggetti che compongono la filiera (teatro, danza, musica, circo); 

- un sostegno adeguato volto al rinnovamento dei linguaggi contemporanei; 
- un investimento sui giovani e sulla crescita plurale della domanda di Spettacolo dal vivo; 
- un reale supporto alla realtà indipendente e privata, che negli ultimi anni ha definito nuove forme 

e nuovi modelli di produzione culturale nonché di offerta sul territorio. 
 
Esperienze come le Residenze, i Festival, le azioni di formazione del pubblico e di coinvolgimento delle 
comunità, rappresentano infatti i nuovi modelli cui guardare per accrescere l’offerta culturale dei territori e 
per superare le naturali differenze tra centro e periferia.  
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Di pari passi col riequilibrio delle risorse procede un riequilibrio delle funzioni, che richiami tutti i soggetti del 
Sistema a una maggiore responsabilità, direttamente proporzionale al finanziamento pubblico ricevuto e alla 
conseguente funzione pubblica che da esso deriva. Dove per funzione pubblica si intende prioritariamente la 
responsabilità legata al sostegno all'innovazione e alla crescita del territorio. 
-- 
 
 

3. RIEQUILIBRIO TERRITORIALE  
premessa | si ritiene non più procrastinabile definire il ruolo dello Stato e quello delle Regioni affinché le 
loro funzioni concorrenti svolgano un’azione complementare, per un armonico sviluppo dei territori nel 
rapporto tra domanda e offerta. 
 

a) Funzioni e competenze Stato - Regioni 
Già la L.175/2017 (art. 2 comma 3), fra i principi e i criteri direttivi della delega, fa riferimento alla 
“armonizzazione degli interventi dello Stato con quelli degli enti pubblici territoriali anche attraverso lo 
strumento dell’accordo di programma”. Ci pare dunque evidente che l’attenzione di tutto il sistema dello 
spettacolo debba concentrarsi sull’esercizio della delega al Governo per il riordino della materia dello 
spettacolo e specificatamente su quale assetto si debba dare al rapporto fra Stato e Regioni. 
È auspicabile che fra i principi del futuro Codice dello Spettacolo rientri una più articolata definizione 
dell’Accordo di Programma Stato/Regione, in grado di valorizzare le differenze territoriali e, al contempo, di 
armonizzare gli interventi delle Istituzioni attraverso una cabina di regia nazionale (ad esempio pensando alle 
tempistiche di pubblicazione degli Avvisi Pubblici e dell'investimento economico). 
È fondamentale che tutti, artisti ed operatori, diventino parte attiva e diligente nel confronto Stato/Regioni 
anche attraverso l’istituzione di tavoli tecnici di lavoro.  
 

b) Criticità da superare per un vero riequilibrio territoriale:  
- assenza di fondazioni bancarie al Sud e nelle isole; 
- rapporti spesso complessi – quando non del tutto assenti – con gli Enti locali;  
- minore conoscenza da parte delle Commissioni ministeriali dei soggetti che operano in contesti 

periferici e al di fuori delle principali direttrici dello spettacolo dal vivo; 
- minore presenza di istituzioni pubbliche di produzione/programmazione e quindi di una filiera dello 

spettacolo completa; 
- il divario tra le città capoluogo e le province. 

 
Un esempio virtuoso in tal senso può essere rappresentato dal percorso di sperimentazione e cooperazione 
inter-istituzionale, reso possibile dall’Accordo di Programma Interregionale che regola il sistema delle 
residenze artistiche. C.Re.S.Co. continua a credere che il dialogo tra Regioni, MiC, titolari di residenza e 
artisti possa rappresentare un modello virtuoso, che potrebbe e dovrebbe essere mutuato anche in altri 
ambiti, per favorire sempre più un vero riequilibrio territoriale.  
-- 
 
 

4. RINNOVAMENTO DELLA SCENA E RICAMBIO GENERAZIONALE 
Le azioni volte a favorire un ricambio generazionale dovrebbero articolarsi su diversi obiettivi.  

I. interventi di sostegno e bandi a favore di artisti under 35, con una progettualità di lungo periodo, 
che vada ben oltre il termine anagrafico; 

II.      progetti di rete che mirino al consolidamento delle giovani realtà, in un’ottica di scambio di 
professionalità ed esperienze, che portino ad una reale collaborazione intergenerazionale; 
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III. Azioni di sistema in grado di favorire un ricambio graduale della governance, anche in funzione di 
una visione di genere, monitorando così il ricambio nelle posizioni apicali e nei ruoli strategici delle 
direzioni artistiche di organizzazioni pubbliche o a funzione pubblica. Si auspica un passaggio di 
consegne per tappe, quindi, che accompagni i professionisti più giovani ad occupare ruoli dirigenziali 
attraverso un percorso di formazione/accompagnamento; 

IV. Promuovere uno studio aggiornato, atto a valutare e monitorare cosa sia accaduto nei precedenti 
trienni di attuazione dell’articolo dedicato agli under 35, che offra adeguati strumenti di analisi delle 
azioni messe in campo dal Ministero e dai soggetti beneficiari di finanziamenti pubblici; 

V. identificare un piano equilibrato di sviluppo dell’intero arco di vita professionale degli artisti, che ne 
faciliti da un lato l’ingresso nel mondo del lavoro, dall’altro ne garantisca i meccanismi di tutela di 
fine carriera. 

-- 
 
 

5. RIFORMA DEL FNSV  
 

I. Stanziamento di maggiori risorse per tutto il FNSV. Prendendo in esame le variazioni del punteggio 
medio di QA 2022 rispetto al 2019, si è notato come il punto medio della QA è diminuito in tutte le 
macroaree, per effetto sicuramente dei 183 “nuovi ingressi” al finanziamento triennale 2022/2024, 
specie nella macro area Programmazione (-3,92) e di un FNSV PROSA, come da D.D. del 26/05/22 
(riparto prosa), aumentato del 8,6% a fronte di un aumento degli ammessi di oltre il 40%. 
L’aumento di risorse stanziate nel 2022 dal FNSV per la danza (passato dal 3,5 % al 4,3%) è senz'altro 
un segnale positivo ma ancora inadeguato; 

II. Anticipazione dell’intera tempistica della presentazione delle istanze, in modo da avere gli esiti delle 
domande nei primi mesi dell’anno, o addirittura negli ultimi mesi dell’anno precedente; 

III. I soggetti devono poter operare in condizioni di maggiore sostenibilità, conoscendo secondo 
tempistiche adeguate l’importo del contributo ministeriale e potendo programmare con maggiore 
certezza le attività; per questo è importante garantire la triennalità del contributo a valere sul Fondo; 

IV. È necessario che il riconoscimento triennale dei soggetti comporti una stabilità di finanziamento, non 
soggetta totalmente alla valutazione competitiva annuale legata al sistema dei cluster. Pertanto, 
suggeriamo che il finanziamento venga suddiviso in due parti: una parte, 80%, fissa per tutti gli anni 
del triennio, un’altra parte, il 20%, legata alle performance annuali; 

V. Difesa della dimensione qualitativa e del lavoro delle commissioni di esperti purché siano messe 
concretamente in condizione di conoscere il lavoro delle singole realtà facenti istanza, anche di quelle 
che operano nelle aree periferiche del Paese; 

VI. Superamento della logica competitiva a favore dell’implementazione di pratiche di collaborazione 
tra strutture e ambiti diversi; 

VII. Trasparenza dei criteri che determinano la formazione dei cluster; 
VIII. Premialità per l'inserimento di spettacoli di danza contemporanea italiana anche all'interno della 

programmazione di prosa e musica di Centri di produzione teatrale, Organismi di programmazione 
etc. nel quadro di un progetto di offerta integrato e rivolto a diverse fasce di pubblico;  

IX. Ampliamento degli spazi per la creazione contemporanea, con particolare attenzione al mondo della 
danza (che ne è strutturalmente e storicamente priva in Italia) a vantaggio di  un rinnovamento delle 
pratiche di "consumo culturale" più permeabile tra le diverse discipline, più vicino alla sensibilità 
contemporanea e capace di favorire l'avvicinamento di nuovi pubblici e il ricambio generazionale; 

X. Riequilibrio del rapporto produzione/programmazione. E’ importante sottolineare che il quasi 
raddoppio dei soggetti operanti nell’ambito Programmazione per il triennio 2022/24, rispetto al 
triennio precedente, indica l’avvio di un progressivo riequilibrio (almeno sul piano numerico) fra i 
finanziamenti ai soggetti della produzione e quelli ai soggetti della programmazione: perché questo 
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produca degli effetti, è necessario che sia accompagnato  da interventi strutturali nel 
funzionamento del sistema, per fermare l‘eccesso di produzione e diversificare sempre più 
l’attività di programmazione; 

XI. Favorire azioni di coprogettazione e valorizzazione di funzioni condivise attraverso la realizzazione di 
produzioni transdisciplinari, congiuntamente ad una revisione della normativa SIAE partendo da una 
fotografia dell’esistente, ossia normando fenomeni già avviati nel mondo della creazione; 

XII. Incremento delle attività di promozione (art. 41), poiché le stesse rappresentano un valido strumento 
di raccordo tra i soggetti nell’ambito del ricambio generazionale, del perfezionamento professionale, 
della coesione e inclusione sociale e della formazione del pubblico. 

 
Infine, ogni qualvolta si dia vita a nuovi Settori nell’ambito del FNSV, occorre definirne correttamente le 
funzioni in un’ottica di sistema. Ad esempio, il DM 25 ottobre 2021 introduce importanti novità nell’ambito 
della danza, ovvero i Centri Coreografici Nazionali e Centri di Rilevante Interesse nell’ambito della danza, di 
cui occorre valutare gli impatti che generano sul sistema dello spettacolo in toto. 
-- 
 
 

6. RESIDENZE 
premessa | da diversi anni, le residenze rappresentano una delle novità più significative del sistema della 
cultura e dello spettacolo dal vivo. Il processo di approvazione dell’Intesa Stato-Regioni sulle residenze è il 
frutto di un lungo e articolato confronto tra artisti, operatori, critici e amministratori, dentro e fuori le 
istituzioni, che ha visto fra i principali protagonisti le Amministrazioni regionali. Il contributo delle Regioni e 
della Conferenza Stato Regioni e delle Province Autonome è stato determinante per ampliare gli orizzonti e 
rinforzare il valore delle residenze, considerate da tutti i protagonisti della scena contemporanea, un “bene 
essenziale” per gli artisti e le comunità di riferimento.  
 
Riteniamo fondamentale un maggiore investimento con un più ampio progetto di sviluppo, utile ad 
aumentare le politiche di riequilibrio fra centro e periferie, in accordo con quanto previsto dall’art. 2 lettera 
b del DM 27/07/2017 
Inoltre, riteniamo che il tema della relazione tra residenze e il resto della filiera dello spettacolo dal vivo sia 
un elemento importante e non ancora risolto, pertanto proponiamo i seguenti strumenti: 

- Presenza costante dei rappresentanti delle residenze nei tavoli di lavoro istituzionali per definire un 
quadro normativo e collaborativo tra i diversi soggetti (Centri di Residenza, Artisti nei Territori, teatri, 
organismi istituzionali); 

- Individuazione di un sistema di monitoraggio che tenga conto dell’integrazione progressiva delle 
Residenze all’interno del sistema e della filiera produttiva, in qualità di attori fondamentali nel 
dialogo con il sistema produttivo e di programmazione. 

-- 
 
 

7. SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA E FISCALE 
premessa | In Italia l’intervento pubblico (regolamentazione e politiche attive di spesa finanziate attraverso 
la fiscalità generale) si è andato ampliando negli ultimi decenni, ma gli effetti di tale accresciuto impegno, 
pur tenendo conto di importanti eccezioni, è stato in gran parte quello di ingessare e rendere poco dinamico 
il settore per effetto di un eccesso di regole, burocrazia (spesso inutile in termini di controllo di regolarità) e 
tassazione.  
Per uscire da questa ingessatura bisognerà lavorare insieme per fermare questa “accumulazione” di norme 
e vincoli, di categorie ed etichette, e cominciare a “sottrarre” dettagli normativi e di procedura. Per migliorare 



 
 
 
 

C.Re.S.Co. - Coordinamento delle Realtà della Scena Contemporanea  
P.IVA 14510941009, Cod. Fiscale 97619920586 Via Antonio Tantardini 15, 20136 Milano (Mi) 

il sistema bisogna renderlo più libero, vale a dire concedere maggiore autonomia e insieme assegnare 
maggiori responsabilità agli organismi di spettacolo, nel rispetto delle loro specificità. 
 
Suggeriamo pertanto i seguenti punti: 

I. Azione di riforma del sistema fiscale del settore che semplifichi le procedure e armonizzi i costi per 
le imprese secondo il principio di proporzionalità, rispetto al volume di fatturato;  

II. Semplificazione e agevolazioni in merito alle normative sull’adeguamento degli spazi e delle agibilità, 
soprattutto per luoghi di spettacolo fino a 300 posti; 

III. Riduzione delle aliquote IVA al 4% per gli spettacoli, al 10% per le attività annesse; 
IV. Agevolazioni per i cittadini finalizzate all’aumento dei consumi culturali. 

-- 
 
 

8. WELFARE E POLITICHE DEL LAVORO 
 
Il percorso avviato dal Governo con la legge delega per la definizione del Codice dello Spettacolo ha messo 
al centro il tema del lavoro aprendo uno scenario molto importante, vale a dire la presa di coscienza della 
specificità delle forme e delle modalità di lavoro nel settore. Non solo la precarietà e la discontinuità, dunque, 
ma il tema della specificità che è necessario si traduca nella scrittura di uno statuto speciale del lavoratore 
dello spettacolo, che tenga conto dei seguenti punti: 

I. Sostegno di discontinuità, nella considerazione che i tempi di non lavoro attivo coincidono con i 
tempi della formazione e dell’aggiornamento professionale. Il costo della discontinuità però non 
deve ricadere sulle imprese, già gravate da un alto costo del lavoro, ma deve avvenire attraverso una 
rimodulazione delle aliquote, oppure istituendo un fondo di solidarietà finanziato da un’aliquota 
speciale a valere sui redditi più alti; 

II. la specificità delle forme e delle modalità è necessario che si traduca in nuove forme contrattuali 
che sappiano coniugare tutela e diritti con la flessibilità e la semplificazione, soprattutto per le PMI 
del settore, dove spesso lavoratori e impresa coincidono; 

III. alleggerimento del costo del lavoro, spostando alcuni costi sulla fiscalità generale, soprattutto per 
incentivare l’assunzione di giovani e di lavoratori nelle zone periferiche e con maggiori difficoltà; 

IV. semplificazione delle procedure di comunicazione verso i lavoratori, addirittura inasprite con gli 
ultimi provvedimenti in materia. 

-- 
 
 

9. INTERNAZIONALIZZAZIONE 
 
Coerentemente con quanto già espresso dalla Legge 175/2017 e ribadito nella L. 106/2022, i decreti attuativi 
e in generale l’attività del Ministero dovrebbero intervenire nel merito delle attività internazionali per 
sostenere la mobilità dei singoli e degli spettacoli in Europa e nel mondo, incentivare il dialogo fra il settore 
e gli organi esteri preposti (Istituti di Cultura, Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale) e semplificare norme e adempimenti relativi alla programmazione e alla circuitazione degli 
artisti e degli spettacoli.  
 
Nello specifico, C.Re.S.Co. auspica interventi concreti per i prossimi anni che riguardino: 

1. un fondo continuativo per la mobilità dello spettacolo dal vivo, che annualmente permetta sia ad 
operatori che a singoli artisti di andare all’estero per periodi di formazione e ricerca (capacity 
building, residenze, creazione artistica) e per occasioni di networking (meeting internazionali, 
piattaforme, festival);  



 
 
 
 

C.Re.S.Co. - Coordinamento delle Realtà della Scena Contemporanea  
P.IVA 14510941009, Cod. Fiscale 97619920586 Via Antonio Tantardini 15, 20136 Milano (Mi) 

2. programmi e fondi per supportare l’ospitalità di spettacoli e artisti stranieri in Italia, in presenza di 
progetti di rete e collaborazioni bilaterali;  

3. investimenti di lungo periodo da destinare agli operatori affinché sia possibile per tutti i soggetti il 
raggiungimento dei fenomeni quali sviluppo, creazione, partecipazione a reti nazionali e 
internazionali (QA); partecipazione a progetti cofinanziati dalla UE; coproduzioni nazionali e 
internazionali (Q.I). Nello specifico, il costo che gli operatori sostengono per la mobilità 
internazionale necessita di un accompagnamento su base pluriennale, nell’ottica di un sempre più 
efficace lavoro di networking e conoscenza di partner stranieri (v. partecipazione a meeting promossi 
in Europa e nel mondo da reti quali IETM, EAIPA, PEARLE, ecc...); 

4. organizzazione presso gli Istituti di Cultura stranieri, in accordo col MiC, il MAECI, le Regioni, di 
periodici incontri con gli operatori locali per presentare il panorama della creazione contemporanea 
italiana, che possano allo stesso tempo informare ed essere occasione di networking; 

5. cofinanziamento da parte di Enti pubblici alle organizzazioni che risultano vincitrici di progetti 
europei che prevedono il reperimento di finanziamenti ulteriori;  

6. superamento del limite del 40% relativo all’attività recitativa svolta all’estero ammessa dal DM, 
prevedendo invece che  tutta l’attività all’estero sia considerata ammissibile purchè l’intera attività 
recitativa del soggetto sia svolta in prevalenza sul territorio nazionale.  

-- 
 
 

10. RAPPORTO SCUOLA ED EDUCAZIONE  
 
Relativamente al 3% di dotazione del FNSV per la promozione di programmi di educazione nei settori dello 
spettacolo nelle scuole di ogni ordine e grado, C.Re.S.Co. insiste sul requisito della professionalità dei soggetti 
che prestano le attività e indica come fondamentali i seguenti punti: 

I. parametri condivisi atti a identificare le professionalità di coloro che si occupano di formazione 
teatrale nelle scuole, valorizzando il ruolo dei docenti interni in qualità di tutor, relativamente al 
ruolo di interfaccia con la dirigenza scolastica, gli allievi e i professionisti; 

II. il riconoscimento e la tutela da parte del MiC di questi parametri sia all’interno della propria 
legislazione che nell’interlocuzione col MIUR; 

III. la creazione di un tavolo interministeriale MIUR/MiC, come richiesto dal protocollo siglato da AGITA, 
A.N.C.R.I.T, AGIS, A.N.C.T., A.N.T.A.C, ASSITEJ – ITALIA, As.T.Ra., AGIS Associazione Teatro Ragazzi, 
C.Re.S.Co.;  

IV. stanziamento di risorse adeguate alla formazione dei pubblici, intesa non come azione collaterale 
all’attività di spettacolo dal vivo, bensì suo fondamento, volta all’intercettazione ex novo del pubblico 
attraverso azioni mirate e continuative; 

V. formazione permanente degli operatori, unici professionisti in grado di esercitare attività che 
necessitano di competenze specifiche; 

VI. formazione come strumento privilegiato di relazione con le nuove generazioni, che rimetta al centro 
il rapporto fra teatro e scuola, intesi come soggetti paritari in dialogo, operanti congiuntamente e in 
modo complementare per la formazione di nuovi cittadini 

 
 
 

11. MONITORAGGIO  
 
Riteniamo che l’attività di monitoraggio sia estremamente importante sia nei confronti dei soggetti ammessi 
al FNSV che dei soggetti esclusi, al fine di individuare i punti di forza e debolezza delle imprese nell’ottica di 
una crescita sostenibile dell’intero sistema. È comprovato che il monitoraggio risulta efficace solo se si 
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configura come un affiancamento e accompagnamento da parte della pubblica amministrazione alle imprese 
dello spettacolo durante tutto il percorso.  
Perché ciò accada C.Re.S.Co. richiede: 
- un aggiornamento del sistema digitale di valutazione della PA, reso possibile attraverso i fondi del PNRR; 
- un maggiore investimento sulle risorse umane destinate a tale compito, al fine di accompagnare 
correttamente i progetti. 
-- 
 
 
 
 
 
 

Luglio, 2023 


